Gtt, scontro frontale sul futuro dell’azienda 

I Cinquestelle: il Pd ha fallito. Ma i democratici chiedono le dimissioni di Ceresa 

Il Movimento 5 Stelle attacca il Pd. Il Pd attacca i vertici di Gtt. Il centrodestra attacca sinistra e grillini. Il caso Gtt diventa un tutti contro tutti che rende sempre più difficile trovare soluzioni condivise per salvare un’azienda in difficoltà. Le parole di Walter Ceresa, amministratore unico, e le sue accuse alla gestione politica del trasporto pubblico negli anni scorsi («Gtt ha sistematicamente fatturato servizi che non sono strati pagati») hanno scatenato un putiferio. «Mettono in luce le responsabilità politiche del Pd e della giunta Fassino e sono rilevanti dato che sono stati loro a nominarlo», attaccano i consiglieri regionali Cinquestelle Federico Valetti e Davide Bono. «Difficile pensare che Lubatti, ex assessore e presidente dell’Agenzia per la mobilità, non sapesse dei disallineamenti tra fondi erogati dall’Agenzia e servizi fatturati da Gtt». 
Pronta arriva la reazione dell’ex assessore Claudio Lubatti, apertamente attaccato da Ceresa: «Non perdo tempo a rispondergli. Se questo è il suo pensiero mi chiedo perché non lo ha espresso negli anni in cui, ogni giorno, abbiamo lavorato fianco a fianco condividendo ogni scelta». Capisco tuttavia che ognuno scelga come fare di necessità virtù».

Lubatti tira in ballo anche la sindaca Appendino: «Ceresa dice di aver aderito al consorzio con Arriva abbandonando Trenitalia autonomamente. Chiederemo ad Appendino se condivide questa scelta visto che Gtt non è un’azienda di proprietà di Ceresa, che ricordo era stato scelto, non da me, per gestire una breve fase di transizione e invece si è trovato davanti a una sfida forse non alla sua portata».

Il Pd, con il senatore Stefano Esposito e la consigliera regionale Nadia Conticelli, picchia duro: «Ceresa è responsabile dei conti di Gtt. Da mesi non riesce a partorire che recriminazioni e piagnistei, quindi abbia uno scatto di dignità e si dimetta. Poi Appendino, se lo ritiene dotato di capacità manageriali lo può nominare di nuovo, assumendosene la responsabilità». Sulla stessa linea la deputata Paola Bragantini: «Mi attendevo una presa di posizione sul futuro di Gtt. Invece ho letto una polemichetta fuori tempo massimo contro un assessore non più in carica». 

Replica la deputata Cinquestelle Laura Castelli: «Quando amministriamo i comuni ci troviamo a dover mettere ordine ai disastri altrui». E i parlamentari Ivan Della Valle e Alberto Airola: «È strano che il Pd anziché chiarezza chieda le dimissioni di Ceresa. Ha forse paura di quello che potrebbe emergere?».

Nello scontro si inserisce Osvaldo Napoli di Forza Italia, che guarda al sodo: i conti in bilico di Gtt. Chiede alla sindaca di coinvolgere tutte le forze politiche. E denuncia il «fallimento di 25 anni di storia amministrativa di Torino», ovvero di centrosinistra e Cinquestelle. «Le rivelazioni di Ceresa aprono squarci inquietanti sulle interferenze della politica. Gtt è sull’orlo del collasso finanziario perché i principali debitori (Comune e Regione) non sono stati fino a oggi nelle condizioni di onorare i debiti». 

Anche il Movimento 5 Stelle cerca di guardare al futuro e si rivolge alla Regione, da cui Gtt reclama 73 milioni. «Deve dire come intende ripianarli», dicono Valetti e Bono. «E serve una seria programmazione del trasporto pubblico, mai fatta, in cui i servizi vengano forniti sulla base di un budget certo così da evitare ulteriori passivi».     [a. ros.] La Stampa 11-8-17
